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IL SOLDATO S VIZZERO 1279

KAATV
EseraYö 0 Sporf

distintivo sportive svizzero
Che cosa è il disfintivo sporfivo sviz-

zero? Esso rappresenta la distinzione
per il ciftadino che pratica quel mi-
nimo di esercizi fisici che si ritiene in-
dispensabile per compiere un dovere
verso se sfessi e la Patria.

que semplicemente quello di stabilire
quanti siano i cittadini in grado di rag-
giungere dati limifi, ma è quello di

spingere i cittadini a praticare gli eser-
cizi almeno fino alla età di 51 anni.

È per questo che chi consegue il
distintivo sportivo, perde il diritto di
portarlo se entro 2 anni dal consegui-
mento non ha ripetuto le prove.

Come si deduce dalla tabella delle
condizioni, sono previste 5 classi di
età e 5 gruppi di esercizi. È obbliga-
torio almeno un esercizio per ogni
gruppo. Chi si prefigge di conseguire
il distintivo deve convincersi anzitutto
che la prova non è cost facile come
puô sembrare a prima vista. Bisogna
allenarsi seriamente e sisfematicamente.
È un errore gravissimo quello di voler
provare subito al primo allenamento
se vengono raggiunti i limiti prefissi.
Ed è anche pericoloso, perche for-
zando subito i muscoli e il cuore vi
buschereste un qualche strappo o un
altro più grave disturbo che vi farebbe
passare per sempre la voglia di rico-
minciare.

Bisogna iniziare l'allenamenfo con

una seduta di ginnastica milifare, per
sciogliere specialmente le reni in cui
sta la base di ogni sforzo fisico. Alla
coltura fisica fate seguire la corsa di
resistenza dapprima, di vélocité poi:
mai forzare le prime volte, ma correre
molto, perche la corsa è l'esercizio
fondamentale di ogni sport.

Passando ai lanci e ai salti non cer-
cate di raggiungere subito le misure,
non preoccupatevi del risultato. Met-
tetevi invece nelle mani di chi conosce
la tecnica, perché qualche nozione
tecnica è indispensabile e vi permet-
fera con un po' di costanza e in breve
tempo di superare con la massima fa-
cilità i limiti imposfi.

Ma cid che si dovrà evitare è il
difetto comune di forzare troppo la

prima volta. Per conoscere le condi-
zioni e per le formalifà d'iscrizione,
rivolgetevi ai vosfri Comandanfi di
compagnia che vi daranno tutte le
istruzioni.

Ogni milite ticinese dovrebbe farsï

un dovere di conseguire il distintivo
sportivo svizzero.

Disegno del Tf. Rasconi.

Dopo tutfo quanto è successo nel

mondo in questi ultimi tempi, forna
superfluo sfendere qui la solita tirata
d'uso, per dimostrare la nécessita délia
educazione fisica dei giovani e degli
adulti. La vita odierna con tutfe le esi-

genze fisiche, psichiche e nervöse, ri-
chiede un corpo perfeftamente aile-
nato, dai muscoli temprati e dalla forza
di volonté indomita.

Queste qualité sono riechiesfe in

modo maggiore dal milite in servizio
attivo, che deve essere sempre in gra-
do di compiere sforzi fisici e morali
superiori al comune.

Il disfintivo sporfivo ha lo scopo
appunto di spingere i cittadini svizzeri
ad allenare e manfenere allenafo il

corpo negli esercizi fisici, il più a

lungo possibile. Lo scopo non è dun-

Echt del I.® agosto 1941
Siamo andafi ad accendere il nostro

falô a duemila metri, dove la roccia è
nuda come un lastricato e il silenzio
è grande come nel tempio. Due giorni
interi abbiamo lavorato ad accatastare
legna scendendo giù giù a valle, dove
gli ultimi larici stenfano a vivere, per
risalire poi sotto carichi enormi. E fi-
nalmente la gran pira fu pronta.

Laggiù nel piano, qua e là, alla luce
di mille candele, s'indovinavano teste.
Dal precipizio attorno pareva giun-
gesse anche un'eco di canto, maestoso
e misterioso.

Quando la gran notfe ci prese, la

pira tu accesa. II crepitio dei larici sec-
chi, le faville che salivano alte alte
nel cielo stellato, i bagliori grandiosi
delle fiamme ci portarono in un mon-

do misterioso. E la storia canto i suoi
fasti. Con relativa fantasia divenimmo
noi i tre giurati del Rütli: il falô c'era,
la luna era pur sempre quella di 650
anni fa, il murmure del torrente a valle
riproduceva con quasi perfetta sinfonia
lo schianto delle onde del Vierwald-
sfaeffersee. E c'era, immensa e fre-
sca, la volonté degli uomini, l'ambi-
zione délia liberté, la consapevolezza
che qualche cosa di grande sfava per
nascere: c'era in noi corne negli ante-
nafi del Rütli: oggi come 650 fa. Cos!
sarà per tutti i secoli, perché anche noi
frasmetteremo intatta la fiaccola della
liberté, la sfaffetfa con il Patto fede-
rale. E come i nostri Padri chiamiamo
in testimonianza Iddio! Miles.

«La neutralité del nostro Stato come di-
ritto e dovere dé ad ogni clttadino sviz-
zero un maggior se pur tacito diritto di
liberté. Siccome il nostro Paese non deve
contrarre nè alleanze nè inimicizie, ii citta-
dino non si sente percio costretto ad adot-
tare sentimenti e pensieri per amor di
Stato. Ogni svizzero puö prendere libera-
mente posizione come uomo di fronte agli
avvenimenti mondiali.» Dr. Romano Boos.
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